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DEI PARTITI

Pd, è già lite sul segretario
All’assemblea Dl Susta si propone per la leadership

Nota della Quercia:
“Tocca ai cittadini
decidere”

L’ulivista Ferrara:
“Non può esserci
lottizzazione”

Restano i problemi
tra le correnti
del partito di Rutelli

DIEGO LONGHIN

L’
IPOTESI di designare Ver-
netti alla guida del Pd pie-

montese, sulla base di accordi ro-
mani tra Ds e Margherita, ha in-
fiammato la discussione in vista
dell’assemblea regionale dei Dl
che si terrà
oggi a Tori-
no. Riunio-
ne in cui il
coordinato-
re Gianluca
Susta lan-
cerà la sua
candidatu-
ra ufficiale
per la pol-
trona di se-
gretario re-
gionale del
Partito De-
mocratico.

A Roma, a
margine de-
gli incontri
per definire
le regole per
costruire la
nuova for-
mazione, si
è già iniziato
a parlate di
leader loca-
li, definen-
do la divi-
sione delle regioni e ipotizzando
qualche nome, legato alle diver-
se correnti. Otto segretari alla
Margherita, dodici ai Ds, con il
Veneto e il Piemonte in quota Ru-
telli. E tra i papabili era spuntato
anche il nome di Vernetti, un ri-
sarcimento per le dimissioni, un
po’ forzate, dal Senato. Nome
bruciato nel giro di poche ore.
L’ipotesi ha fatto capolino anche
nella riunione della segreteria
provinciale dei Ds di giovedì, do-
ve non è stata gradita, e ha man-
dato in fibrillazione i vertici loca-
li di Quercia e Margherita.

I primi a prendere posizione
sono stati i Ds con una nota uffi-
ciale della segreteria regionale
che «ribadisce che la scelta del
segretario regionale del Pd è nel-
la piena titolarità dei cittadini
piemontesi che parteciperanno
alle primarie del 14 ottobre, e che
potranno esprimere la loro pre-
ferenza su candidature libere».

Ma il problema è interno alle
varie anime della Margherita con
i popolari pronti a mettersi di tra-
verso sia sul nome Vernetti, or-
mai tramontato, sia su quello di
Susta. Tanto che la corrente gui-
data da Morgando, poco incline
a sottostare alle spartizioni ro-
mane, oggi si ritroverà a pranzo.
Primo incontro per discutere
quale strategia adottare e quale
eventuale candidatura avanza-
re.

Susta, ex vicepresidente della
Regione ed ex sindaco di Biella,
vuole andare avanti: «Ho deciso
di fare il segretario della Marghe-
rita tre mesi prima dello sciogli-
mento per favorire il processo
costituente del Pd, un progetto
su cui lavoro da anni». Anche
Mauro Laus, leader cittadino dei
Dl, sostiene che «c’è un gioco a ri-
mescolare le carte ipotizzando
candidature che non esistono»,
ma rimarca la sua «brillante sin-
tonia con tutti: Susta, Vernetti e il
vicepresidente della Regione,
Paolo Peveraro». Allibito Franco
Ferrara, esponente del movi-
mento per la nascita del Pd: «Si
dice che cambierà tutto, ma non
cambierà nulla. La scelta del se-
gretario non può essere una lot-
tizzazione tra Ds e Margherita.
Deve avere un ampio consenso».

il dibattito

LE REAZIONI

SARA STRIPPOLI

I
L GIORNO successivo al piano di
ristrutturazione della rete ospe-

daliera di Mercedes Bresso, arriva
il contropiano della Margherita, ie-
ri riunita con grande partecipazio-
ne di pubblico per il Meeting della
salute. Una presentazione che si è
trasformata in un duro attacco sia
sul metodo, sia sui contenuti. Sul
primo punto è intervenuto il coor-
dinatore piemontese Gianluca Su-
sta: «Quella di Bresso è un’opinio-
ne, per quanto autorevole. La ri-
spettiamo ma non coincide con la
nostra. Una mossa quanto mai
inopportuna dopo un vertice di
maggioranza come quello di ve-
nerdì scorso e dopo due mesi di ri-
chieste per un confronto di meri-
to». Al capogruppo in consiglio re-
gionale Stefano Lepri — che gio-
vedì pomeriggio ha avuto un in-
contro dai toni piuttosto vivaci con
Bresso — il compito di spiegare il
piano dei Dl: «Mi sembra che la
presidente faccia una grande con-
fusione fra Aso e Asl. Noi comun-
que siamo per due poli di eccellen-
za sanitaria e non per il solo polo di
Grugliasco». Uno dei punti cardine
della proposta della Margherita re-
sta quello dell’Umberto I e di Can-
diolo. «Due pesi e due misure.
Grandi punti interrogativi sul futu-

Nell’incontro per definire le regole della
formazione che dovrà nascere sono state
avanzate varie opzioni, con la prevalenza

di esponenti dell’area laica

IL RUSH
Ultime battute per la raccolta di firme per
il referendum che vuole modificare la
legge elettorale: oggi notte bianca
in vari punti della movida torinese per
raccogliere gli ultimi consensi per
raggiungere l’obiettivo

L’INTERVISTA/1

Il senatore: “No al cumulo degli incarichi di governo e di partito”

Morgando: “Una spartizione
che non può essere accettata”
S

ENATORE Gianfranco Morgando, come de-
ve essere scelto il futuro segretario regiona-

le del partito democratico?
«Attraverso il voto dei cittadini. Non ci può es-

sere altro sistema. Il primo segretario del Pd non
può esser deciso a Roma, in una spartizione di
vertice tra Ds e Margherita. La decisione deve es-
sere presa il 14 ottobre e sarebbe sbagliato chia-
mare gli elettori a ratificare un astratto equilibrio
tra partiti e correnti deciso altrove».

La sua presa di posizione è in contrapposizio-
ne con l’ipotesi, emersa in ambienti romani, di
una leadership affidata a Vernetti?

«No. Non è una questione di persone, ma di
metodo. Credo che Gianni Vernetti abbia tutte le
qualità per fare il segretario regionale e se il voto
del 14 ottobre lo deciderà rappresenterà tutto il
partito nella cruciale fase costituente. Non biso-
gna però dimenticare che Vernetti ricopre già un
incarico importante come sottosegretario agli
Esteri».

Chi ricopre incarichi non potrà fare il segre-
tario?

«Ci sono ragioni di principio e di opportunità
che rendono inaccettabile il cumulo tra incarichi
di partito e di governo, sia locale che nazionale.
Si tratta di scegliere tra un modello di partito lea-
deristico e un modello della democrazia e della
partecipazione. Questo dovrebbe valere per tut-
ti, Bresso, Saitta e Chiamparino compresi».

Perché non la convince la spartizione che sta
prendendo corpo a Roma?

«Perché un sistema del genere metterebbe in
discussione la stessa prospettiva del nuovo par-
tito. Il Pd dovrà accompagnare l’azione di gover-
no della giunta Bresso nell’ultimo scorcio di legi-
slatura, cercando un recupero di rapporti com-
promessi tra il centrosinistra e la società pie-
montese».

La sua proposta qual è?
«Che il 14 si scelga il segretario tra diversi can-

didati e soprattutto tra diversi programmi, at-
tenti alle questioni del territorio».

Quali sono i rapporti compromessi che il Pd
deve recuperare?

«Il Pd deve porsi il problema di rappresentare
diverse aree culturali e territoriali di frontiera
che possono essere determinanti nella riconqui-
sta del consenso. Mondo cattolico e province del
Piemonte 2 sono realtà di cui forse sarebbe op-
portuno tener conto».

Come considera la candidatura di Susta?
«La considero positiva, come considero posi-

tiva l’ipotesi di Vernetti. Susta ha il vantaggio di
recuperare i rapporti con l’area non metropoli-
tana, con il Piemonte 2».

Rimane però il problema del mondo cattoli-
co. Sarebbe meglio un segretario di ispirazione
popolare?

«È necessario un segretario eletto dai cittadini
che sia la sintesi delle aree culturali, sia della
Margherita sia dei Ds, ma credo che i popolari
siano legittimati ad avanzare una propria candi-
datura».

(d.lon.)

INTERVISTA/2

Il sottosegretario: “Mi occupo di politica estera”

Vernetti: “Non mi candido
il mio nome è Gianluca”

PAOLO GRISERI

S
OTTOSEGRETARIO Vernetti, si candida alla
segreteria del Pd piemontese?

«Assolutamente no. Non capisco chi metta in gi-
ro queste voci».

Se glie lo chiedessero, ci ripenserebbe?
«Anche se me lo chiederanno non accetterò. Ho

guidato la Margherita in Piemonte per molti anni.
Oggi mi occupo di politica estera e intendo conti-
nuare a farlo».

Le due cose sarebbero incompatibili?
«Non sarebbe serio. Alla mattina mi occupo di Ci-

na e India e al pomeriggio del Pd piemontese?».
Dunque, niente candidatura. Chi potrebbe es-

sere il segretario del Pd del Piemonte?
«Lo diranno gli iscritti il 14 ottobre».
Lei ha una proposta?
«La mia proposta è quella di candidare Gianluca

Susta, che già oggi dirige la Margherita a livello re-
gionale».

I Ds ci staranno?
«Naturalmente si tratterà di trovare una proposta

condivisa da tutti. Ricordo comunque che il 14 otto-
bre Ds e Margherita si scioglieranno e le carte si ri-
mescoleranno».

Se lei dovesse convincere un diessino ad accet-
tare la candidatura Susta, che cosa gli direbbe?

«Che Susta è una persona molto valida, come di-
mostra la sua esperienza in giunta regionale e alla
guida della Margherita. Naturalmente questo sche-
ma dovrebbe avere conseguenze anche ad altri li-
velli. Per esempio la guida del gruppo unico in Con-
siglio regionale potrebbe andare a un politico di
provenienza diessina».

Gruppo unico a Palazzo Lascaris? Ma non è il ca-
pogruppo della Margherita a fare resistenza? 

«Si tratta di una resistenza, diciamo così, fisiolo-
gica. Si è deciso di fare i gruppi unici entro il 14 otto-
bre e i gruppi si faranno. Chi non vuole non è obbli-
gato a rimanere nel Pd».

Nel voto per la costituente del Pd, le con chi si
schiererà?

«Io sosterrò Veltroni sulla base della piattaforma
di Rutelli, come del resto farà Chiamparino».

Farete la lista dei nordisti rutelliani per Veltroni?
«Se vogliamo semplificare al massimo, possiamo

anche dirla così».
Anche lei pensa, come Rutelli, che il rapporto

con la sinistra radicale è un limite?
«Penso che non possiamo rimanere vittime dei

conservatori di sinistra».
Che cosa dovrebbe fare dunque la Bresso? Rom-

pere l’alleanza?
«L’attuale governo regionale, come quello nazio-

nale, vanno sostenuti».
Anche insieme a quelle che considerate delle

palle al piede?
«Non esageriamo. Non ho detto palle al piede.

Penso però che dobbiamo caratterizzare la coali-
zione per quel che facciamo e non solo per il fatto
che siamo tutti contro Berlusconi. Penso che dob-
biamo imporre le scelte del riformismo su temi co-
me la tav, il rapporto con le imprese, lo sviluppo am-
bientalmente sostenibile».
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Un metodo sbagliato:
quanto ipotizzato

a livello centrale mette in
discussione la prospettiva

della nuova realtà

‘‘

,,

Il leader sarà individuato
dagli iscritti il 14 ottobre.

Ad un Ds potrebbe andare
la guida del gruppo unico

a Palazzo Lascaris

I CONTENDENTI
Gianfranco Morgando (in alto)
respinge l’ipotesi di una
candidatura di Gianni Vernetti
(sopra) per la guida del Pd
piemontese. Il sottosegretario
dice che non è interessato

Due giorni di confronto

Il movimento
di Salvi

fa il punto

O
GGI pomeriggio
alle 17.30, nella

sede del Movimento
di Sinistra Democra-
tica di Lungo Dora
Savona 2, sarà pre-
sente Cesare Salvi
per discutere dello
stato di avanzamen-
to del Movimento e
dei temi di più stret-
ta attualità nel dibat-
tito politico nazio-
nale. Al primo posto
la discussione sulle
pensioni. Domani,
nella stessa sede di
Lungo Dora Savona,
alle 9,30, è previsto
l’incontro, organiz-
zato con Sdi e Circo-
lo Rosselli, dal titolo
«L’eredità politica di
Carlo Rosselli a 70
anni dalla morte: il
Socialismo liberale,
laico e federalista»
cui parteciperà an-
che Valdo Spini. 
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